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Sulla designazione del candidato alla presidenza della Regione 

In Sicilia la DC non vuole 
mantener fede agli impegni 

Mancano 3 giorni alla seduta fissata per l'elezione ma nessun nome è stato fatto - Un «alt» 
imposto dai vertici nazionali o provocato dalle divisioni interne? - Dichiarazione di Russo 

E' affondata 
la petroliera 

greca: pericolo 
di inquinamento? 

TRAPANI -- Nelle prime ore 
di ieri mattina la petroliera 
« Pavlos IV » è affondata a 
circa 'M miglia dall'isola di 
Marettimo. Una ulteriore e-
splosione. che si è verificata 
mentre due rimorchiatori la 
stavano trainando nel porto 
di Trapani, ha aperto una 
falla che ha fatto imbarcare 
acqua nella stiva. Lentamen
te la petroliera si è adagia
ta sul fondale di 35 metri. 
lasciando sopra la superficie 
solo le infrastrutture e la 
prua. 

Dei due rimorchiatori, sul 
posto, è restato solo il « Ci
clope ;> che ha cercato di por
tare la nave verso fondali 
più bassi, in direzione del
la spiaggia di Tramontana. 

Il comandante della capi
taneria di porto di Trapani. 
Giuseppe Francese, ha dichia
rato che il pericolo di inqui
namento è piuttosto limita
to. perché la nave era sca
rica al momento dell'inci
dente. Comunque è stato chie
sto, ha precisato, all'ANIC di 
Gela l'intervento di un tecni
co specializzato e l'invio di 
alcune tonnellate di solvente. 

Dei corpi dei due maritti
mi morti nella sciagura, non 
è stata ancora trovata traccia. 

In Sicilia due 
bambini travolti 
e uccisi da un 

auto e da un bus 
RAGUSA — Due bambini so
no morti ed uno è rimasto 
ferito in due incidenti stra
dali avvenuti in Sicilia, uno 
a Vittoria, l'altro in pieno 
centro a Messina. 

I fratelli Salvatore e Gio
vanni Miceli, di 7 ed 8 anni 
rispettivamente, stavano cam
minando lungo una strada 
periferica di Vittoria, quan
do un'auto « pirata ». li ha 
investiti. Salvatore è stato 
colpito in pieno ed è stato 
lanciato qualche metro più 
in là, morendo sul colpo. Suo 
fratello Giovanni, invece, col
pito solo di striscio dall'auto 
se la caverà in una decina 
di giorni. L'investitore è sta
to poi identificato e arresta
to: è un imbianchino di Vit
toria, Paolo Fichera. 

Orrenda morte per Rosa
rio Bosurgi di 10 anni in pie
no centro a Messina, in via 
Cavour. Il ragazzo, mentre 
attraversava la strada si è 
avvicinato ad un autobus del
le linee interne. Il cappotto. 
probabilmente, è rimasto im
pigliato in una ruota del pe
sante automezzo. Il pullman 
è ripartito trascinando il ra
gazzo. 

Braccianti e 
giovani occupano 

terreni incolti 
a Marianapoli 

CALTANISSETTA — Miglia
ia di ettari di terreno sono 
abbandonati o malcoltivati in 
Sicilia. 

Tra questi ci sono i cin
quecento ettari dell'ex feudo 

j « Mimiani » situato nel co
mune di Marianapoli. un pic-

I colo comune a quaranta chi 
i lometri da Caltanisetta. 
| Ieri mattina un migliaio di 
i giovani e di braccianti agri 
I coli hanno occupato il fon

do proprio per rivendicarne 
l'assegnazione. I cinquecento 
ettari, che se coltivati, sfrut
tando le più moderne tecno
logie. potrebbero costituire 
una risorsa non indifrerente 
per l'economia della zona. 
sono attualmente abbandona
ti dai tre proprietari che non 
hanno alcuna intenzione di 
renderli, di nuovo, produttivi. 

Due cooperative di giova 
ni hanno, qualche tempo fa 
richiesto che l'ex feudo « Mi
miani » fosse loro assegnato. 
Ma da allora non s'è saputo 
più nulla. 

Ieri, proprio per sollecitare 
il disbrigo veloce della prati
ca, si è svolta l'« occupazio
ne » del feudo. In altre lo
calità del meridione (per e-
sempio a Salerno» terre in
colte o mal coltivate sono 
state già assegnate. 

BASILICATA - Annunciato dal direttivo regionale 

Voto di astensione del Pei 
sul bilancio della Regione 
Insufficienti le misure per l'occupazione - Assente ogni indica
zione sulla capacità di spesa - A colloquio con il compagno Ranieri 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il gruppo con 
siliare comunista alla Regio
ne Basilicata esprimerà un 
voto di astensione sul bilan
cio regionale '78. Questa po
sizione dei comunisti lucani 
— che non vuole essere un 
segno di sfiducia nei confron
ti dei partiti della maggio
ranza programmatica — è 
stata anticipata in un comu
nicato diffuso alla stampa da 
parte del comitato direttivo 
regionale del PCI. Com'è no
to già da tempo il gruppo 
consiliare comunista aveva 
avanzato serie riserve di me
todo e di sostanza sul bilan
cio '78 approntato dalla giun
ta. riserve condivise, del re
sto. dalla stessa Federazione 
Unitaria CGILCISLUIL di 
Basilicata chiamata « all'ul
timo momento » ad esprimere 
il proprio parere. 

Della presa di posizione del 
gruppo comunista ne parlia
mo con il compagno Umber
to Ranieri, segretario del PCI. 
« Gravi sono a nastro giudi
zio i limiti del bilancio — 
ci dice Ranieri — in parti
colare per quanto riguarda i 
problemi dell'occupazione e 
delle misure di emergenza da 
adottare per settori ampi e 
significativi di lavoratori lu 
cani. E ancora, insufficienti 
le misure previste per l'occu
pazione giovanile, completa 
mente assente qualsiasi indi
cazione concreta per quanto 
riguarda le risorse da desti
nare per i progetti di svi
luppo. In generale — prose-
cue Ranieri — il bilancio pre
sentato dalla giunta non in
dica misure capaci di inver
tire la tendenza gravissima 
alla riduzione progressiva del
la capacità di spesa della Re-
eione che ha condotto al
l'ormai scandalosa situazio
ne dei residui passivi. Da 
qui si manifestano serie con
traddizioni tra il piano plu
riennale varato ad agosto ed 
11 bilancio '78 ». 

« Questa posizione non si
gnifica una manifestazione di 
sfiducia — continua il se
gretario regionale del PCI --
nei confronti della collabo 
razione tra i partiti demo 
cratici che ad agosto si fon 
dò sulla oroposta di bilancio 
pluriennale, la cui attuazio
ne resta l'obiettivo fondameli 
tale dell'iniziativa e della Io: 
ta dei comunisti. Il proble 
ma che ogei si pone è in
fatti quello di fare seriamen 
te e nei tempi stabiliti le 
cose unitariamente decise su
perando i ritardi, le lentez
ze. il lassismo. l'amministra-
tivismo die si sono manife 
stati in questi mesi. Non c'è 
dubbio che sempre di DÌÙ. di 
fronte al carattere della cri 
si che investe la Basilicata. 
che è crisi profonda e di 
struttura, ai problemi del rin
novamento istituzionale e del
la riforma del sistema di po
tere. aopare evidente reti
cenza di una nuova direzio
ne politica regionale fonda
ta sull'impeeno erande ed 
unitario delle forze demo
cratiche. 

« Riconfermando il nostro 
Impegno per la realizzazione 
deeli accordi di agosto — ter
mina il compagno Ranieri — 
va sottolineato che il rappor
to positivo, unitario e di fra
terna collaborazione con i 
rompagli! del PSI è essen-
ìfnle perché vada avanti la 
linea di risanamento della 

illicata ». 

a. gì. 

Mentre il PCI presenta una interrogazione 

A Pescara e a Franca vi Ila 
polemiche sulle scogliere 
PESCARA — Ancora polemi
che. a Pescara e Franeavilla, 
sulla questione delle scogliere 
frangiflutti e sui problemi 
dell'erosione della spiaggia. 
Nella zona centrale di Pesca
ra. la mareggiata della setti
mana scorsa ha provocato 
gravi danni agli stabilimenti. 
acqua ne è arrivata fin sulla 
strada: della protesta non re
cente per la scomparsa di un 
patrimonio — l'arenile — che 
dovrebbe essere di tutti, si 
sono fatti interpreti quattro 
consiglieri comunali del no
stro partito. In una interro
gazione urgente al sindaco. 
Ventura. De Nicola. Toro e 
Tornei chiedono « quali passi 
e quali atti l'amministrazione 
comunale di Pescara ha pro
dotto per accelerare la defi
nizione dell'intera pratica 
riguardante le scogliere, per 
acquisire cinquecento milioni 
occorrenti a risolvere com
pletamente il problema, per 
spendere a favore delle zone 

j più disastrate i 185 milioni 
! già stanziati ». 
j A Pescara centrale, dunque. 
j il problema è quello della 
| messa in opera di barriere 
j frangiflutti, dopo che l'instai-
j lazione delle scogliere fora 
! nee a sud e a nord ha acce 
| lerato i processi di erosione 

al centro. A Franeavilla, in
vece. i cittadini protestano e 
si riuniscono in comitati di 
quartiere perché, invece delle 
scogliere foranee ad una cer
ta distanza dalla spiaggia. 
nelle zone a sud e a nord 
della cittadina, il Genio civile 
sta installando « scogliere a 
raso ». cioè sulla battigia. 

A Pescara, come a Franea
villa. la gente comincia a 
pensare che - la « rincorsa » 
delle scogliere, la pratica 
« tampone » che va avanti 
stagione per stagione, nella 
concorrenza fra comuni li
mitrofi per ottenere i finan 
ziamenti della Regione, vada 
a tutto svantaggio della col
lettività. (n.t.) 

Tangenti a Molfetta: il PCI per 
il rapido accertamento dei fatti 

MOLFETTA — A seguito della vicenda delle a tangenti » 
di dieci milioni che una ditta costruttrice di box di 
Pomezia avrebbe versato ad alcuni assessori di Molfetta 
• per cui è stato arrestato l'assessore a! personale prof. 
Giuseppe Ancona del PSDI. mentre al vice sindaco dr. 
Di Bari del PCI è stata inviata una comunicazione 
giudiziaria per il reato di concussione aggravata), c'è 
da segnalare un comunicato della segreteria del comi
tato cittadino del PCI di Molfetta. 

In esso si afferma: «In relazione alle vicende del box 
di piazza Paradiso su cui sta indagando la magistra
tura. di fronte alle immotivate ed ingiustificate specu 
'azioni politiche che coinvolgono l'operato dell'ammini
strazione comunale di Molfetta, il comitato cittadino del 
PCI rivolge un invito all'autorità giudiziaria affinché si 
proceda con la massima rapidità e chiarezza nell'accer 
tamento dei fatti". 

Nuova cellula Pei all'Inps di Foggia 
FOGGIA — Si è costituita tra i lavoratori della sede 
dell'Istituto Nazionale Previdenza Sociale di Foggia '.a 
cellula del PCI. 

La cellula comunista dell'INPS ha in programma una 
serie di iniziative intese a sviluppare un ampio dibattito 
tra le diverse forze sociali per fare in modo che gli 
annosi problemi burocratici e politici che affliggono 
l'istituto si awiino a concreta soluzione. 

Seminario sulla legge 382 a Sellia 
REGGIO C. — Si apre stamane, a Seilia Marina, presso 
l'hotel Tritonno. un seminario indetto dal Comitato re 
gionale del Partito comunista italiano sul DPR n. 616 
por l'attuazione della legge 382 di trasferimento e 
delega delle funzioni amministrative dello Stato alle 
Regioni. Comuni e Province. Il seminario, cui parteci
peranno amministratori, dirigenti politici ed esperti sulla 
importante materia dei decreti di delega, si concluderà 
nella mattinata di domenica con l'intervento del com 
pagno onorevole Luigi Conte, presidente della Lega delle 
autonomie locali. 

i i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mancano tre 
giorni alla scadenza del 
termine ultimativo che 
PCI. PSI, PSDI e PRI han
no posto alla DC siciliana 
per la designazione del 
candidato alla presidenza 
della Regione. Ma sembra 
che il partito scudocrocia-
to non abbia intenzione di 
tener fede ai propri impe
gni. 

C'è s ta to un * alt » alla 
prosecuzione e all'appro
fondimento della trattat i
va da parte del vertice na
zionale della DC? Oppure 
il ritardo è motivato dalla 
mancata conclusione delle 
divisioni interne che af
fliggono sul piano locale la 
DC. in coincidenza con la 
nuova fase del dibatti to 
sulla « maggioranza auto 
nomista *? Non si capisce 
bene quale delle due mo
tivazioni sia prevalente. 
L'ima. comunque, probabil
mente serve a « coprire » 
l'altra. Il risultato è che i 
giorni scorrono, la crisi si 
aggrava, e rischia di slit
tare ancora una volta, sul
la pelle della Sicilia, il con
fronto sui contenuti pro
grammatici e sulla forma
zione del nuovo governo 
regionale. Gravissima, dun
que. risulta la responsabili
tà che la DC si assumereb
be. se non rispettasse gli 
impegni concordati. 

Lo sottolinea in una di
chiarazione il compagno 
on. Michelangelo Russo. 
presidente del gruppo par
lamentare comunista alla 
Assemblea regionale. Che 
la seduta dell'ARS fissata 
per il prossimo 16 gennaio 
con all'ordine del giorno 
l'elezione del nuovo gover
no fosse destinata ad es
sere rinviata era già dato 
per scontato, ma — lo ri
corda Russo — era s ta to 
bensì concordato che en
tro la se t t imana la DC pro
cedesse alla indicazione 
del nuovo presidente della 
Reeione. in modo che lo 
stesso rinvio fosse giustifi
cato con l'esigenza di com
pletare in ragionevole las
so di tempo le t ra t ta t ive 
sul programma. Ma la DC 
non ha ancora mantenuto 
quest'impegno. 

•i Non riteniamo — ha 
aggiunto Russo — che sul
la ripresa della t ra t ta t iva 
possano pesare gli svilup
pi della vicenda politica 
meridionale, se non altro 
perché tutt i i termini del 
quadro politico sono ormai 
già stal i definiti all'inter
no della DC e tra la DC e 
gli altri partiti della mag
gioranza. Ci può essere 
qualcuno che. in effetti. 
si trincera dietro questo a-
libi. ma sarebbe come na
scondersi dietro un dito. 
Senza dire che posizioni di 
questo tipo finirebbero per 
cozzare contro ogni prin
cipio di autonomia, che de
ve animare, invece, tut t i i 
partit i della maggioran
za ». 

Ci sembra piuttosto — 
ha proseguito il presiden
te dei parlamentari regio
nali comunisti — che. do
po la rottura avvenuta al
l ' interno del Comitato re
gionale democristiano, non 
ancora siano stati chiariti 
tutt i i termini che l'han
no determinata, e che van
no ricondotti alla defini
zione del nuovo "organi
gramma " interno alla DC-
Ora. che la DC. fin dal pri
mo momento delle t rat ta
tive. sia s ta ta minata da 
queste difficoltà, fino al 
punto di rotture clamorose. 
è un fatto di cui finora si 
è tenuto conto. Ma ogni co
sa — ha det to Russo — h a 
un limite. E il limite di 
questa vicenda politica 
è rappresentato d a l l a 
drammatica situazione del 
l'isola, che di fatto si tro
va dal mese di ottobre 
prima con un governo vir
tualmente in crisi e da Na
tale con un governo for-
m.ìlmente dimissionario. 

Che significato avrebbe, a 
nuesto punto, prolungare i 
tempi della crisi? Rischie 
rebbero di venir t brucia 
ti s- cosi t.itti i t buoni pro
positi » che sono stat i ma
nifestati in questa fase, in 
quanto che il prolunga
mento della crisi sarebbe 
dovuto non tanto a ragio 
ni politiche, quanto a «li
na lunga e travagliata ge
stione dei problemi che si 
sono aggrovigliati all'inter
no della DC ». E questo non 
pr»*rebbe esser tollerato né 
dai partiti della maggio
r a n t i autonomista né dal
l'intera soe'età siciliana. 

Infine Ru^so ha soste
nuto che. d'altra parte, il 
PCI esclude che si possa 
no discutere inotesi di «ri
conferme * l imitate nel 
tempo, che nei fatti porte 
rebbero ad una ulteriore 
paralisi. Il nodo, dunque. 
va sciolto ora. nei prossi
mi giorni. Diversamente la 
DC si assumerebbe una 
grossa responsabilità 

Abolita l'isola pedonale al Corso 

Clacson e motori 
strombazzano 
di nuovo nel 

« cuore » di Pescara 
Contestata la decisione del sindaco 
Polemiche a catena - Protestano 

gli autoferrotranvieri -1 mezzi 
pesanti nel centro della città 

Lunedì commissione trasporti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Gli autoferrotranvieri 
hanno manifestato, l'altro ieri, por
tando i loro ine/zi sotto il munici
pio: il direttore della Gestione Go
vernativa (servizio di autobus urba
ni) ha inviato una lettera ai gior
nali; il presidente della •* Commis
sione consiliare ai trasporti, traffi
co e viabiità *. compagno Beniami
no De Panfili», ha stilato una lunga 
x precisazione ». 

Il sindaco Casalini. in questi gior
ni al centro della polemica sull'or
dinanza con la (piale ha reintro
dotto il doppio senso di circolazione 
su corso Umberto, il "cuore" del 
centro di Pescara, ha dichiarato 
ieri di aver convocato la commis
sione trasporti per lunedi prossimo. 
Intanto, le rappresentanze sindacali 
degli autoferrotranvieri aderenti al
la CGILCISLUIL hanno richiesto 
un incontro coi gruppi consiliari dei 
partiti democratici per * discutere 
i problemi inerenti al traffico citta
dino ». La delegazione sindacale si 
è incontrata ieri sera con il gruppo 
comunista. 

Insomma, in questi giorni accade 

esattamente il contrario di quanta 
avvenuto al momento della introdu
zione dell'isola pedonale in corso 
Umberto, salutata da generali con
sensi. « Isola » un po' anomala, ne
gli ultimi tempi, visto che dopo il 
periodo estivo nella direzione mon
te-mare corso UmlxTto era tutto 
percorribile. A luglio 77. quando il 
provvedimento fu varato, commer
cianti della zona, guidatori e « ge
stori » degli autobus urbani (per i 
quali era prevista la corsia prefe
renziale lungo tutta la direzione 
mare monte) approvarono pubica
mente l'iniziativa. 

Dopo un lungo periodo di difficol
tà, anche gli automobilisti pescaresi 
cambiarono inveterate abitudini, ri
nunciando in gran parte a posteg
giare « proprio in piazza ». Ed ecco. 
pochi giorni fa, a risolvere un pro
blema che nessuno, assicura il com
pagno presidente della commissione 
traffico, aveva sollevato, l'ordinan
za ora contestata, contro la quale 
si sono espressi anche i quotidiani 

Cosa succede in sostanza? Corso 
Umberto ridiventa tutto percorribi
le dai mezzi pubblici e privati ma 
— ciò che è grave, secondo gli au

tisti dela Gestione — è consentito 
anche il parcheggio — sia pure per 
quell'ora da disco orario che nes 
suno mai rispetta — su entrambi 
i lati. La corsia preferenziale viene 
perciò eliminata, il tutto a vantag
gio di... cinquanta automobilisti 1" 
ora! Sono tanti, infatti, i parcheggi 
* conquistati » con l'ordinanza. 

Dice il compagno De Panfilis nel
la "precisazione": «L'ordinanza del 
sindaco è andata ben oltre le reali 
intenzioni dela commissione ». che 
il 5 gennaio scorso si era occupata 
del problema del traffico a corso 
Umberto: incalza l'ingegner Coachi-
ti, direttore della Gestione Gover
nativa: «Si ritornerà al caos di 
prima e non sarà possibile mante
nere la regolarità del servizio pub 
blico *. 

Con i provvedimenti che, in par
ticolare nell'utimo anno, la commis
sione consiliare ha studiato per i\ 
traffico cittadino, nell'intento di pri
vilegiare il mezzo pubblico, un ri 
sultato, almeno, si era ottenuto. Le 
corse soppresse (o, meglio, "salta
te'' per motivi di traffico) dagli au
tobus urbani erano progressivamen
te scese, in cifra assouta e percen

tuale: da quasi dodicimila nel 75. 
a circa novemila nel 76. a 6.712 
nel 77. 

* E' un buon risultato - dice De 
Panfilis — ina i problemi del traf 
fico hanno un aspetto tecnico, che 
la commissione tenta di risolvere, 
e uno jxilitico più complessivo ». 
E' evidente che finora responsabile 
del caos è stata non solo la -strut
tura urbanistica della città, creata 
dalla speculazione, ma anche una 
politica v. clientelare * dell'uso del 
suolo pubblico. 

Dalla concessione di insegne (una 
vera giungla, a fronte della molto 
carente segnaletica stradale) a quel 
a per i distributori di ben/ina (104. 
la cifra più alta d'Italia in rela
zione alla popolazione); dalla man 
can/.a di una regolazione del carico 
e scarico delle merci (quest'anno 
il sindaco «si è dimenticato» per
sino di emettere la relativa ordi
nanza) ai « passi carrabili » creati 
da chiunque senza permesso in tut
te le vie del centro. Per non parla
re dell'annoso problema del passag
gio dei mezzi pesanti in città. 

Nadia Tarantini 

AVEZZANO - La protesta dei coltivatori di patate del Fucino 

PROSEGUE L'OCCUPAZIONE DELL' « ENTE FUCINO » 
IL COMITATO AUTONOMO ORCHESTRA LA TENSIONE 

L'azione risponde ad una logica antisidacale - Il legittimo malcontento dei contadini - Evitati fino 
ad ora episodi di provocazione - L'ESA riconferma gli impegni: dal 16 verrà ritirato il prodotto 

Un ragazzo su un camion vende sacchi di patate. Migliaia 
e migliaia dì quintali nel Fucino devono essere ancora ritirati 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Continua 1' 
occupazione della sede dell' I 
Ente Fucino da parte di un ' 
gruppo di contadini della | 
Marsica. dopo la manife- | 
stazione di martedì ad j 
Avezzano conclusasi senza j 
incidenti. La situazione ì 
permane tesa, in quanto il ! 
« Comitato autonomo di a- J 
gitazione *• che guida que- ' 
sta protesta, pur avendo { 
avuto un incontro di sei ! 
ore con il presidente dell' ' 
ESA, incontro nel quale è [ 
s ta to fatto rilevare come : 
oltre l'accordo già raggiun- ; 
to dai sindacati non fosse | 
possibile ottenere altro ! 
(l'accordo prevede l'inizio j 
del ritiro delle pa ta te per ( 
il 16 gennaio) ha deciso , 
l'occupazione dell 'ente con . 
un chiaro intento anti sin- j 
dacale e senza precisare i ; 
contenuti delle proprie ' 
proposte. | 

C'è da rilevare, comun- : 
que. che al termine dell' j 
incontro con l'ESA, si è a- ; 
vuto la frattura nel movi- ' 
mento: molti si sono resi ! 
conto che continuare sulla i 
linea proposta dagli * au- ; 
tononii > significa andare ! 
inutilmente allo sbaraglio. ; 

La frattura ha avuto an- l 

che momenti di scontro 
pesante. L'atteggiamento 
responsabile delle forze 
dell'ordine, va sottolinea
to. ha evitato qualunque 
Incidente di rilievo, ed epi
sodi di provocazione sono 
stati stroncati con fermez
za. 

Sul piano della soluzione 
concreta del problema non 
vi sono novità da segnala
re. Resta fermo l'impegno 
dell'ESA a dare inizio al 
ritiro del prodotto a par
tire dal prossimo 16 gen
naio. Sulle finalità della 
protesta è significativo no 
tare l 'atteggiamento di li
na parte della s tampa lo
cale. molto compiaciuta 
per il carattere antisinda
cale della manifestazione 
dell'altro ieri, con il * Il 
Tempo » (naturalmente) in 
prima linea. Sono, come si 
vede, più tentativi di un 
medesimo disegno di por
tare un elemento violen
to di rottura tra i conta
dini. Violenti sono gli at
tacchi alla linea unitaria 
delle organizzazioni di ca
tegoria, Coldiretti ed Al
leanza. che nella Marsica 
si è sviluppata leniamoti 
te negli ultimi mesi dopo 

anni di scontri e di divisio
ni. 

Una politica unitaria che 
è anche una politica di 
grande responsabilità; tut
ta l 'attività svolta dalle or
ganizzazioni e dai partiti 
democratici per giungere 
alla soluzione del proble
ma. attività che ha avuto 11 
suo inizio con la grande 
ed unitaria manifestazio
ne contadina del 29 otto
bre scorso, si è snodata ap
punto tenendo conto anche 
della gravità della situazio
ne nel resto del paese. 

Aver ottenuto due leggi 
una regionale per 2600 mi
lioni ed un'al tra dello Sta
to per 30 miliardi (somma 
che però è da destinarsi su 
tutto il territorio naziona
le) introducendo l'elemen
to di novità di distillazio
ne. scaturisce proprio da 
questa impostazione. La 
esasperazione dei contadi
ni. ripetiamo, per i ritar
di e le lungaggini burocra
tiche è giusta: ma su que
sta insoddisfazione il co
siddetto * Comitato auto
nomo » sta cercando di 
mandare i contadini allo 
sbaraglio. 

Gennaro De Stefano 

Di fronte all'immobilismo de 
i 

Verifica dell'accordo al Comune 
chiedono a Foggia Pei, Psi, Psdi 

Entro il 15 a Barletta incontro fra Sopal, sindacati e Regione 

Tra giorni si decide il futuro 
dell'azienda vinicola Picardi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Nella sala Kosa 
del palazzetto dell'arte si è 
svolta una conferenza dibat
tito promossa dal PCI ^ul 
tema: « Quale accordo di go
verno per r-iolvere i proble
mi della Città? ». Un giudi
zio estremamente crir.co e 
stato e>pres.-o dal segretario 
del comitato cittadino San: 
no Coianseìo e dal segreta 
rio provinciale Aneeìo Ros.->i 
sul modo coni? l'intesa è sta 
ta gestita al comune d: Fog
gia. La DC — questo il giu
dizio — per sue interne con
traddizioni non ha utilizza
to l'intesa come strumento 
di coopcrazione ira le forze 
democratiche per risolvere i 
problemi della città. 

La DC non ricerca soluzio 
ni per importanti problemi 
urbanistici, il risanamento 
dei quartieri. ì piani parti
colareggiati, la «167»: sono 
tutte questioni irrisolte II 
problema delle stesse circo 
scrizioni non si è voluto af 
frontare privando la città di 
uno strumento decisivo per 
la partecipazione; nelle azien

de municipalizzate non si rin
novano ancora i consigli di 
amministrazione; non si con
voca il consiglio comunale. 

Il problema che si pone 
quindi e di una verifica del
l'accordo di governo della cit
ta che de! resto è stata chie
sta congiuntamente da! PCI. 
dal PSI e dal PSDI ida tre 
partiti dell'intesa quindi •. 
Nuova garanzia per un ri
lancio dell'accordo e Tingre.-» 
so de! PCI nella giunta e 
nella maggioranza come i co 
munisti proposero dopo :1 20 
eiugno. Il PCI indica quat 
tro punti prioritari: primo. 
un intervento organico del 
comune sui problemi econo 
mico sociali con piani organi
ci di intervento < fabbriche. 
occupazione giovanile in rap 
porto anche con lente prò-
vincialei. Secondo, bilancio 
1978. Terzo, nomina consigli 
circoscrizionali. Quarto, no 
mina consigli di azienda e 
commissioni comunali la cui 
paralisi si scarica sulla città. 
Su questi argomenti i comu
nisti chiedono la convocazio 
ne del consiglio comunale. 

r. e. 

CD CONFERENZA OPERAIA DEL PCI ALL'AQUILA 
L'AQUILA — Preparala da una serie di assemblee sezionali e attivi 
di zona, si terrà domani. 14 gennaio con inizio alle ore 9,30, la con* 
(crema operaia provinciale del PCI sul tema < La classe operaia, il PCI 
e la crisi del Paese ». La relazione introduttiva sarà tenuta dal com
pagno Alvaro Jovannitti, segretario della Federazione. Le conclusioni 
della conferenza saranno tratta dal compagno Adalberto Minucci, della 
direzione nazionale del partito • direttore di Rinascita. I lavori ai ter
ranno presso l'Hotel Gran Panorama «• L'Aquila. 

Dalla nostra redazione 
BARI — C'è molta attesa a 
Barletta per l'incontro fissato 
per il 15 gennaio tra la Sopal 
• Capogruppo alimentare dello 
Efim. l'Ente di sviluppo agri
colo di Puglia, le organizzazio
ni sindacali. il comune di Bar
letta e la Regione Pueha nel 
cor.̂ o del quale si deciderà sul 
futuro della « Nuo\a vinicola 
Picardi ». L'attesa non neuar-
da solo i 22 operai «su S4> ir. 
cassa integrazione che viene a 
scadere proprio il 15 gennaio. 
ma tute le forze vive della cit
tà. le organizzazioni politiche 
e sindacali che hanno fatto. 
insieme all'amministrazione 
comunale, fronte unico per la 
salvezza di questo complesso 

La « Nuova vinicola Picar
di » è un complesso di trasfor
mazione di uva una volta 
composta da 2 stabilimenti 
privati che tre anni or sono 
vennero acquistati dalla So
pal che aveva predisposto un 
piano di ristrutturazione. L'in 
"tervento della società capo 
gruppo alimentare dell'Efim 
suscitò molte speranze fra ì 
produttori, speranze però che 
sono andate deluse a seguito 
della mancanza di finanzia
mento per attuare il piano 
di ristrutturazione. Si giunse 
cosi alcuni mesi or sono alla 
cassa integrazione per 22 ope
rai con la minaccia della mes
sa in liquidazione dell'intero 
complesso. 

LA reazione dei lavoratori, 

delle organizzazioni sindaca 
li. del Comune di Barletta di 
fronte a questa minaccia fu 
immediata ed unitaria e vai 
se ad impegnare la Regione 
Puglia per evitare la chiusu
ra del complesso. Fu cosi che 
si addivenne il 5 dicembre 
scorso ad un incontro alla Re 
gione Puglia tra il presidente 
della giunta avv. Rotolo. ì di 
ngenti della Sopal. il com 
missario dell'ente di sviluppo 
Cappiello. le organizzazioni 
sindacali ed il sindaco di Bar 
letta durante il quale si con 
venne che entro il 15 gennaio 
ci si doveva riunire di nuovo 
per la presentazione, da par 
te della Sopal e dell'Ente di 
sviluppo, di un programma 
comune che dovrà prevedere: 
1) forme di collaborazione tra 
i due enti per la commercia
lizzazione dei vini pugliesi 
sfusi ed imbottigliati sui mer
cati nazionali ed esteri, se
condo qualità, quantità prez
zi e marchi: 2» fissazioni nel 
breve e medio periodo degli 
obiettivi di produzione degli 
impianti di imbottigliamen
to esistenti e dello sviluppo 
in relazione ai proerammi di 
vendita a breve, medio e lun
go termine: 3» determinazio 
ne della collocazione del qua
dro cosi delineato dell'utiliz
zazione dei due stabilimenti 
di Barletta. 

Il fatto nuovo è rappresen
tato dalla decisione della So
pal di voler compiere inve
stimenti per la commercializ

zazione della produzione in 
Italia e all'estero ponendo la 
condizione che. per quanto ri
guarda il reperimento dell'uva 
da trasformare, si creino col
legamenti con l'Ente di svi
luppo agricolo di Puglia: il 
che ci pare una opportuna 
forma di collaborazione. Ve 
dremo il giorno 15 se questi 
impegni saranno mantenuti. 

Una soluzione positiva sul
la sorte della « Nuova vinico
la Picardi » va ben oltre gli 
interes-si degli 84 dipendenti 
e della stessa città di Bar
letta. In una regione vinicola 
come quella pugliese avviare 
la ristrutturazione di un com
plesso di trasformazione co 
me quello di Barletta è un 
fatto di vitale importanza. 
La soluzione che ci si propone 
di dare per questo stabilimen
to è positiva perché punta a 
più stretti legami tra ente di 
sviluppo agricolo ed impianti 
industriali collegati all'agricol
tura. 

Italo Palasciano 

Lutto 
PALERMO — S'è spento ieri a 
Palermo il compagno Ettore Di 
Rosa, militante comunista im da
gli anni della battaglia clandestini 
contro il fascismo. Ai lami li ari 
del compagno Di Rosa, le condo
glianze dei comunisti sicilMni • 

i della redazione dell'Unita. 
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